
«Quando giro, la tensione 
tra racconto e astrazione 

è fondamentale, perché ho 
imparato a fare cinema dai 
film dei pittori, attraverso 
il loro modo di rielaborare 

il cinema, di non aderire 
alle regole tradizionali che 

lo governano. Per me non si 
tratta mai di aderire a quello 
che l’industria dice di fare o 

di non fare, ed è questo ciò di 
cui continuo a preoccuparmi 

ancora oggi».
Gus Van Sant










